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Waterlab (Gerbore, 2010) 

Dalla necessità di gestire e organizzare tantissimi dati, Gerbore Joël con la sua tesi di 
laurea magistrale ha sviluppato Waterlab, database attualmente utilizzato da ARPA 
VdA per l’archivio e l’elaborazione dei dati di Acque Superficiali. 

Il processo di implementazione della Direttiva 2000/60/CE in Valle d’Aosta ha portato 
all’individuazione di 209 corpi idrici. Nel periodo 2010-2015 sono state monitorate 152 
stazioni con frequenze differenti in funzione del rischio (sorveglianza: 1 anno ogni 6, 
operativo e rete nucleo 1 anno ogni 3). Il rilievo di macroinvertebrati è effettuato 3 
volte/anno . 

APPLICAZIONE DEL METODO STAR ICMi (Buffagni et al. 2007) e GESTIONE DEI DATI 

MONITORAGGIO ISTITUZIONALE DEL MACROBENTHOS 
 

L’introduzione del metodo STAR ICMi nel 2010 ha apportato sostanziali modifiche al 
monitoraggio del macrobenthos: 

- campionamento  multihabitat proporzionale; 

- campionamento quantitativo su 1 m2; 

- modalità di compilazione degli elenchi faunistici: un elenco per ciascun microhabitat con 
conteggio/stima di tutti gli organismi. 

Tutte le schede cartacee, compilate in campo e confermate in laboratorio, sono state 
digitalizzate su un template predisposto per l’upload sul nostro database interno 
Waterlab. 

OBIETTIVI DELLA SPERIMENTAZIONE: abbandono delle schede cartacee, eliminazione degli errori legati alla digitalizzazione delle 
stesse sui template di Waterlab e miglioramento della qualità del dato 

1. CREAZIONE DI UNA SCHEDA DI CAMPO DIGITALE 

contenente i dati stazionali e gli elenchi faunistici divisi per microhabitat (i dati 
vengono selezionati ed inseriti mediante apposite finestre pop-up e sfruttando la 
modalità touch del terminale); la scheda prevede inoltre una serie di 

• una scheda di campo di facile utilizzo 

• un file di importazione dati 

per raggruppare e formattare automaticamente  le informazioni delle 
singole schede di  campo in un unico file importabile nel database 
Waterlab. 

Al fine di realizzare un prodotto facilmente utilizzabile dagli operatori, compatibile 
con i supporti informatici già presenti in Agenzia e facilmente modificabile senza 
l’aiuto di tecnici informatici specializzati, si è optato per l’utilizzo delle funzioni di 
programmazione disponibili nel software Microsoft Excel, predisponendo quindi 
due appositi files xls consistenti in: 

2. SPERIMENTAZIONE DELLA SCHEDA DA PARTE DEI 
TECNICI ADDETTI AL CAMPIONAMENTO ED ALLA 
DETERMINAZIONE DEGLI ORGANISMI 

La digitalizzazione viene effettuata direttamente dai tecnici che si occupano del 
campionamento e della determinazione del macrobenthos sia in campo 
(utilizzando un notebook heavyduty), che in laboratorio, (con il supporto di un 
qualunque computer). 

3. INSERIMENTO DELLA SCHEDA NEI MONITORAGGI DI 
ROUTINE 

La scheda di campo digitale è stata creata e testata nel 2014, dal 2015 
viene utilizzata dagli operatori nei monitoraggi di routine e dal 2016 è 

inserita nel sistema Qualità (I.O. N° 008/Acque Superficiali). 

 
L’utilizzo di tale scheda ha prodotto: 
 
 il miglioramento del processo di acquisizione e trascrizione dei 

dati; 
 

 l’ottimizzazione dei tempi di lavoro; 
 

 la riduzione della produzione di documenti cartacei. 
 
Su 90 campionamenti di macrobenthos medi annui, ipotizzando 4 
microhabitat ed una scheda anagrafica per ogni campionamento, si 
ottengono 450 schede cartacee completamente sostituite dalle schede 
digitali. 
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accorgimenti al fine di evitare l’involontaria cancellazione 
o sovrascrittura dei dati ed effettua un primo passaggio 
di accorpamento e formattazione dei valori inseriti. 


